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INSEHZIONI : In quarta pagina Ceutesimi S*® la linea 
Ila terza. - » » 'flO » 
Per più inserzioni i prezzi saranno ridotti 
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.Sith Direttore. s 
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\HoMsogno di rivolgermi 
tiìl' otìor̂  'AMsi sui progetto di legge te>stò • 
da'itii tanto caldamente.raccoma^d 
CaTHéra, rifenbilè 'asli nflìciali vèneti. — 
Cosa vuole? Mi sta a cuore, la sorte^ dì 
(iffiftiiéter&ii. ch^'ci haniiò'così vaìoro-
sàmente preceduti nelr. agone. : " • , 

Coiifesso la mia^i^iìoranzav-letto, riletto:; 
il progettò Alvisi devo, a, mio malincùoi'e 
ftdire: ufficiali del l'SÌS-® state in guar
dia! fiolti sGXiO: i chiamati e pochi gli e~ 
letti. —-Signor Birettòi'e, la mi accordi 
un posticcinO) nel suô  reputato giorna 
dey6}?lagrtarmi con Tonor. Alvlsi dell'ul-
l'ultimo inciso del 2.*̂  articolo-7- del Wo-' 
setto dlxui sopra. - r 
.. Si.efeifeè;:: con esso nientemejio, badate^ 

bene, che sia comprovato, che per causa 
pohtica. gli ufficiali perdettero, l'impiego, 0; 

rfurono impediti nella sô ft loro )profefesio-> 
ne; :-^ Ma, onorevole Àlvisi, in ^questo 
modo voi scoi-date una Tivoìuzione,gàè ' anni ' 

r^:fmen^. ^ •-^; I^ffip^latoi^e qui noif 
ricnièd^ primo,il soldato, il medico, il fab-
toro, ma' sìbberie che dal i§J[-9 in poi sia 
stato sempre prónto all'appeljo della ifi-
surrezìone.,^^, 
' A voi invéce interessa graziare solo.co 
loro che nel 1848-49 perdettero la posi
zione sociale, in forza dei serj.àgi resi alla 
patria e elle, ih ̂ ''•seguito hanló creduto 
bene godere la pace domestica alieni dalle 
dìniostpzìoni poUtiche, e dall'oMre ,iL 1̂  
braccio'nelle posteriori lòftè. -^ Ma per 
questi è inutile arrovellarsi, si,; à.provve-
duto seOT" che abbiano a dolersene, r— 
Se domata la rivòìiizione si ' dedicarorio 
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Cora utile a lsuo paese e parli uip;. volta 
ncova contro là Impolitica ed inurnanà tassa 

L ^ • - - - • , ' • • 

del macinato. : • : " < > 

M 
>^r, ^A- lv . -H 

^ In nessun-'sito del mondo il prezzo del 
.pane è cosi eleyàto,-rispetto al valore del fru#̂ ;̂  
^ètito, coràe 'presentemente in ̂ Italia. Ne s a ̂  
?Vla il perchè? Glidlodiròio. Pétòtìèi per le 1 Invece: quot'a 'del 
(jwote che i nìoUhi'devono pagate présftntef||!Wiftf'%'ésli aCehtV-
mente per ogni cento giri di macina, se si 
vuole niacinare, bene;^>l# c^uarta parte del va
lore del frumento va in. tassa macinato, èi 

• 1 • • • • • • . - - . . • ! , . - • • ; - * , • - ' " P ' i - ^ i - v J i i ì . r ' - • 

ipéréiò per non pèrdere il quarto^ del valóre 
'ó male che un "^l^frumento si-macina • > > • - ' i 

alla : vita privata, rinunciando di approfit
tare del grado consiegùitò dalla livoluzidne, 
segno è che volontariamente avevano.̂ ,,̂ ab-
bandouata la interrolli^garriera militSe. 
J.a Nazione li ha rìmunei*att derSfto lii-

qùàrto del fiore della farina va ili crusca, dif* 
minuendo così la quantità della-farina stessa, 
e diventando '.j'̂ Jr •' necessita più cara, ;con 
danh'o •'altresì del • rìutrimentò ;è ' della sàccoc-

ai suoi lettoriil ;dispprso di Minghetti, ultimò^ 
pronunciato^,.: 

Se a fare della buona polìtica e della buona 
inumzii (jastassero dei discorsi, Miitmiétti a-
vrebbe dovuto condurre ritàììa alla terhi'prò- ' 

ftjiessa". . . del pareggio. / ' " 
macinato 'dementata a 

gli agenti' -^ contratto di Bàsile'a a 
vantaggiò deglî  stranieri -U Vììla Buffi, — ì& 
leggi eccezioriali'--^Vil'||6Vo'ne}'0GtìcVecc. B 
slorie davveroT . :, 

•m 

Ci vuol altro che^ ciarle, bhor. Hihghettff^ 
p e r - & •dimehtiHWalypàèsè ^fèt&' Wt^^^ 

• ; . . • • . ; , ; • ; ! •• • . • • • : i $ ^ m k , : • ' • •' ' ' ' • • ' : " : . ' •' : 
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d? intervallo.-^^^!Ìj)àWfe^tesfr'icne â  
ilk,' CameWè'\(trattasi vete. pronuncia^ a 

Jri 

sciato, e non di quello die per tanti anni 
non hamip cessato di riprendéré,..iìiaìgrado 

"'^^mMioni si sieno verificate. vane 

«dipendenza con^iuevano e,. morivaiig^ 
«non per la,vittòria, ina: unicamente, per 
«.salvare l'onore della nazione. » #*:, 

. Non, riUettete? ch'erano 'iti allora in gran 
parte giovanî  che se-̂  non ave^Sfid 'assi
curato un posto, né una professione, né 
nri àrte^ nèun''mesiiere_, pure avre^l^ero 
avuto campo di acquistarselo se là loro^ 
idea predominante non fosse stata 

; di dedicarsi esclusivamente alle-armi;'ed; 
air emancipazione del proprio paese -nsfC; 
col preferirei'esilio, la cospirazióne e la 
ripresa sui campi- di battaglia.— Anzi 
questi voi lì disconoscete;^ perchè se vi 
provano la lovo-''splendida e' intemerata^ 
vita; spèsa per la patria, non satiru^pro-
varvi rantecedeiite di aver servito Io stra-
niero, oppure^ di esser stato impedito dî ^ 
esercitare la j^^ofesstonc /Onorévole' Al- ' 
visi, mi duole helV anima, ma il vostro' 
progettò di ' legàé è, a'ihiò debole modo, 
di vedere, una solenne ingìvistizia. — La 
iarda riparazìoiie riescirebbe .assai peg-

l'giR'ecielfé"'lèggi precedétiti. . - r Queste 
hanno li merito di, aver per base il pa--
triottismo, di sovvenire, ooloro .che esclusi-, 
vamente si dedicarono a liberare e difen-
dep:!'Italia. -^ La legge 29 marzo 1805̂ ^ 
stabilis'ce; che glL migrati'politici'GX uf-. 
ficiall dell' esercitò e dell' armata, ì audliV 
non percepiscano 0 non abbiano ottenuto ' 
rasse'gilb fìssatOj saranno amméssi «a ri-
<( poso od -a : informa, quand' anche non : 
« abbiano olTerti i loro servigi ài Governo.. 
«nella guerra del ;18D9, se inabili per in-
« ferinità 0 vecchiaia, e perché impediti 
«per forza maggl;pj:e. La : pensioue sarà 
(doro liquidata sul grado da essi'coperto 

Yoì, onorevole deputato,̂ >,non imitate, i 
CQnsq|1;yg^4pe lo Sgambetto ai^^èueìr 
rosi ch0j conseguito il grado,'hoii cubanti 
del propjgpayvenire, prescelsero F esìlio 
s';immisch!aypno i^ cdsj^iràzìahl, $.\ : arruo 
^̂ '̂̂ fiàif̂ ^ nuovo, per il'̂ fcene comime/-
a r inferiti, ì vecphi, bispgnqsi non vi con-
(3Ìlìano?: CòlVostro'progetto si aumenterà, 
il soldo a quelli che non meritano, ma^^ 
gî pri compensi, degTOJtri. 

La prima commìssìotìé parlamentare, a • 
mezzo deli; onor. Bertani, ..si fece : carico 
de^ miei smceri appunti.^Tolée lafM!^ 

eia. Ecctf^aìt che deriva Ve^eyctfb prezzò del 
pane in confronto di 'ĝ ùellD :̂i&ctsso dèi ft-u-
mento. -' - ''•••' ••''•;•'"••'•• \ ,;'" ".̂  ' • î 
- 011 eserceitti poi dei pochi mulini che hanno 

il,privilegio dell'Esattore fmanziariò, i tonali 
possono: macinare'benè; isanno fare il loro in-
téressè coU'acqixisto' dei gràiii'-è colla véndita 
della fkrink;i^etioal'pè^1fn!a;&ggi6BfpSu; 
Sù/nori soffrono cominercio, possidenza', indù-
stria e consumo ^'soffrirà anche il governo, 
perchè, procedendo'le cose, ih talmodo,^ la 
i^ilerià certamente •àutnénterà, 1 ài^norì Le-

1 gì^latori, essendo per*-ìa mag^ioik»parte possi-; 
lèi MTentijIdc^vrehbero "intenderla. ^ -^ 

. iEd" Ella che pxxò aver voce con loro, col; 
mezzo del suo riputato'periodico, dica, che 
pròtìlieriiinO caldamente la trasformazione della 
tassa'del*macmato in tasisa, personale (nes-
sun« eccettuàtof%i lire'4 aril^£'delle Q U Ì ^ 
tre sieno pagate a favore dello Stato ed una 
a 'favore dei coinunl, addossando a questi la 
esazionej: come si fa colle altre tasse. In qué 

. . > • > : * * - . 

Bel \rc3l;o ronor; Minghetti è diventato un 
hberalone; cgìi^|^prla di riforme, di miglìora< s 
irienti dà, fare in'prò,dèlie classi povere. , ]'" ' 
._ 'Troppo tàrdi;''onoi\ Mìnghetti^tròppoiardii'i 
^ Ciliiei^chèhòÀhàjihÉttyaquestò^qTtahd'èrif^ 
^ministro" 
, "Sono dunque lustre lo sue. promesse ' sp.òl-
vero; negli occhi ai gonzL per tornare al pò-
tere ? : . . 

• • • 

-•t . 
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Un, distinto cittadina .che avvicinò Oerra 
disse ai lui : 

(K Spadroneggia con gli inferiori, ma ha Vi-
stinto del subalterno». : 

" . ' . " . • ^ . ; - » - - . ; . . • • 

Crediamo molto esatta la defiaìzio^^Q .e UQ. 
prendiamo nota; 
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tura di r icondscere ' ì rg rado ' dei governi 

:S 

provvisori del 1848-49 ricompensando ,spl-:, 
tanto colorò che ebbero la dura sorte dì 
vestire la straniera divìsa. — Così, voi, 0-

*%^ffil^:^^PH% .dovevate.^a^ de-
griazioiie :aMenM firesentile mie reite
rate raccomandazioni ~ sostenute dal 
giornale jl 2:^wrpo;;éiaair,AssòaaÉohe del 
Progresso, mediante apposita petizione. 
M^mncrescecb!e,l^Q,Alvisì abbia posto in 
oblìo le ultime dòffe e ' patriofSBhe osser-
vazioni del suf7:ìferìto giornale. ^^ Si-ri-
spettavano le> rìstettezze finanziare dello 
Stato, ma sì teneva pur conto di quelle 
degli individui.-^-^ Eyitavasi vergognose 

.r'ivalità, riptgMhti ^ìstihzibrii Ira cdrhpa-
gni d'anni. ™ TendevaSi sopràtiitto vin-: 
pere F ingratitudine umana ; dare pàtiè a. 
:Chi verahiéritè solo 'lo rtièrìta, e ne ha di 
bisogno, e non lasciar morire all'ospitale 
oppresso dalla des9lazìo;ie,daHa miseria 
e dalla fiune chi ha il solo torto, dì aversi -
dedicato al bene,d'ItaUa invece che al̂ î 
proprio tornaconto. 

Onorevole Alvisì, se non ha il coraggio^ 
di emendare il suo Mìo, ahuenp^^^hW-sia 
d'inciampo ad altri a' correggere il suo 
progetto, a norma della giustizia, ad onoi-e 
e non a disdoro nel nostro paese. 

.. créda! 
Di Lei devotìs ;̂imo 

ĝ P̂ vCòsi pure notiarhó questo fattèretlo... 
Quando davanti àlVa Commissione d'jiichiesta • 

per la Sicilia, tàhino, faceva dei mali denun-
ciati Risalire la responsabilità al governo, vi 
èra'li'Ritornello : «ed avet^ coraggio di parlar-

.,||ialè 'dei governo , dayantir mia GÒmmìsSìone 

i 
4-

liv-t.m. 

uimo ragione 

costretto ad estorcerne forse, 150, ed ^ 1 più, 
dalla cias5e povera, generahzzando il maliF 

• » . 

mòre ed il malcontento. 
Ih tal modo'coll'utile maggiore del Governo, < 

sarebbero |sà| | | è' rispettati'^'! principi dell^: 
::umithita,*'della- le'gg'é̂ , dell' cgùagiianza e, della, 

parlamentare-governativa ?» / 
.Se r annedoto è esatto, ed a 

^ - . . .-• — , ' ' - i • ' ' ^ - • 

dì^tenerìò tale, si immagini il, lettore .qnaiiU 
ragni riescirà a levare da.un buco la prefata 
commissione I .. 

i 

Gì 

% • -

lì Gìornale..,^:dàì^.:fango (Veggi contiene un 
articolo suU'argoniento Pethióìiì che noi, in)-' 

b • 

tJ , fc"',*,-^» i, 

mustizia, come pure sarebbe restituita la h-̂ -' 
berta delle proprietà dei mulini attualmente 

parziali con tutti e specialmente cogli avver
sari, dichiariamo opportunissimo. , , -

peccato però che il _Giomàtè di Padove^ 
abbia 'spiegato cosi tai'di. il suo affetto per uà 
diritto quanto prezioso, altrettanto miscono-

manomesse dall' applicazione del contatore, |#:sciuto dairantica maggioranza, 
nopclìè dei mugnai,esposti al continuo perî '̂ìl Abbasso i nii/i/tgrai/abbasso i j^^itizionisUf 
colo detó^roerè. rabbassd%*^mwna.'"abbasso tutte queste ^mr^ 

tàhtottate ! :,.-^^^^^, • 
Non eravamo noi che .gridavamo così, ma. 

erano gli uomini seri, gii nomini del Fttji/tfUa, 
Goinmedie, sempre commedie. 

- . - I . -

GòlVa piu;;alta stima e considisrazione. 
Mugliano^ lì 21 aprile 1876. 

Dev.° 
Pietro BcHzd. 

. ^ -<l-J.'^-^':l ' '..V.-
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(1) Noi purè ci associamo alle idee svolte, 
con franchezza forse'^1 po' troppo militave,' 

i ^ l nostro^ amico Be-OQb sicuri che di esso 
ne terrà conto l'on. Alvisi al tonale fu sempre. 
a cuore la caiisa degli Ufliciah Veneti. 

(La BtrezioìieJ 

. 

- • • 

Luigi De-Col 

Egregio sig, Béiìàtiore 
Ella che ha prestati: servigi alla patria, che 

I ha propugnato la libertà e la'giustizia, sia 

X giornali moderati hanno menato uno scal-
j.,pQre grandissimo perchè, dicevano, che il loro 
•"'partito aveva ottenuto la maggioranza negli 
^uffici. ' ^ 

A ' I _ 

Òggi i prelòdati giornali, suonano a morto 
e strepitano pontro il mmistero che Iia: m-
vìato agli uificiì la Convenzione di Basilea 
per farla respìngere dai suoi amici." " 

Ma, signorij' di grazia, un po' dì coerenza l 
Se eravate maggioranza com'è possibile.fche 
abbia tvìonfato la siviistra'? 

Dunque, por svoutura vostra e por ventura 
del paese, conoscete malo i vostri amiei. 

Lâ  Convenzione di Basilea non passerà alla 
Camera e il paese avrà guailj^gtiato qiialcha 
mibone elle .Sarebbe andato nelle taighe di 
Rotschild. 

È morto a:Trénto un taLconte F. Censo-
lato austriacante sfegatato, con tanto dî  coda. 

Il partilo austriacante ha colto quest'occEv-
sione per fare una dimostrazione e per riu
scirci' meglio ha : chiamato'in suo 'aiuto ì 
clericali^ Figuriamoci il baccano! 

Un corrispondente però àeWAreiia assicura 
che i patriotii di Trento, e sono la miiggìó-
ranza, indignati, vogliono protestare contro 
queste mistificazioni che tendono a svisare ì" 
véri sehtijppti dei Ti'èntìni. 

( « 

- ^ 1 , d 

* 

* 

Ad un i^ìoniale veuno in monte di re-i-ularo o 

Gópie sì spendevano ì detitirì dello State. 
Per PEsposizione, map|,|tim,a ìnternaKÌoh^J/ 

inaugurata in Napoli nel 1871, il governo, si 
era obbhligato a concorrere per" una somma 
di lire SO mila. Noi bilancio preventivo en-

^ f̂rata e uscita si parreggiavano esattameuto ;, 
m^ a fatto compiutQ^^scoprì invece che le-
spese suporaî iî iio, le entrate della piccola ba-
gatoila lii 5ir> mila lire! 

Si' aggiunga che dal principio al tenaino. 

i ' 
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del lavoro il ministèro crlllora, /visto che le 
cose zoppicovano ttialedettamento, aveva ag
giunto altre 120 mila lire ripartendole, per 

on dare.nell'occhio, fra'^i bilanci della ma-
i'iiia, d'Agricoltura e commercio. 

Adesso si presenta im creditore il 
colla sita brava sentenza alla mano chiede 
L. 201.325, che il ministero dovrà pagare. 

In conseguenza, invece delle 80 mila' lire 
étatiziate dalla Camera, se ,ne dovranno pa
gare 80, più 120, più 515, ossia 715 igUa, il 
che è quanto ;^ire,;9,'yolte quella tale:jĵ .;4ft'a 
che non si doveva né poteva oltrepassore. 

m^,vogliono che il paese desideri • che 
tornino al potere i consor|iL, 

, 31 0aiYÌ)t(jUonc 

m—- — -.J- — - » 

parte dèi paese elle credè ancora o' che essi 
prcsumouo possa credere in loro. 

Frattanto, sopra sette commissari già eletti 
e,che dovranno esaminare:da Convenzione di 
Basilea per riferirne alla Ramerai cinque sono 
contràri e due soli favorevoli. Ammessa là 

I < . 

peggiore ipotesi, cioè a dire che gli altri due 
non ancora nominali siano mvorevolìfinoi a-
vremo sempre la maggioranza di 5 voti con-

* 

r ^ 
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fahcìulltì del nostro Comune. Sì p'fffilaìdoiKo* 
una volta che l'educavAoue in m'̂ i\G' al preti 
non può essere che diinnosa, il fctócipi'o poi 
ha obbligo strettissimo dì sorvegliasJe in pro
li osijfccf̂ ;.<)nd e non abbiano a ripettersà certi 
casi troppo comuni in Italia. Credo cfe ' non 
sarà male se ritornerò altra volta sopra- q;ue-
î to argomento e sopra gli individui aì qjuali 

affidata la sorveglianza delle nostre scuole. 
.j^M . ^ , ; 

.i:'i.,.ii 

:BJO"±^ Jk. 

(Nostra '. Cor rispondenza J 

. * 10 maggio 

I ^ 
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L,a-situazitfne politica si va sempre più de-
Uneando nel senso che., vi scrissi avantieri. 
Oramai J, due partiti pavlàmentari si .prepa
rano alla battaglia che molto probabilmente 

rà combattula fra giorni in occasione della 
discussióne della,Convenzione dLP.asilea. 

Il ministro, che ha riconosciuto finalmente 
dì esser sorto dalla Sinistra e che.vuolestarp-
con essa, abbandonando i temporeggiamenti**' 
o volendo attuare quello: riforme che iV paese 
attende giustamente dell'antica Opposizione 
divenuta Groverno — il ministero, dico, ,si r i -
a.ervò di dire la sua opinione sulle Gonpnzioni,' 
ferroviarie state presentate dalla cessata am
ministrazione, ma anche i ciechi sono in ^rado 
di vedere che terminerà col manifestarsi con
trario alle medesime. 

t a Camera sa. che respingendg^J^Eĵ i conven-
7Ìone di Basilea non comprometterebbe per 
nulla le relazioni amichevoli del nostro go-
verno con quello deirAustria-Ungheria. Se la 
Camera non approva quella Convenzione,^ siamo 
certi che Vattuale Gabinetto otterrà migliori 

- . . . , • - . . - > I • 

condizioni dalla Società delle ferrovie dell'Alta 
Italia. . , ..,̂ ,̂ ,_ ; . , , • " . . , 

Immaginate quanto il\colpo riuscirebbe fa-
tafe e funesto ai modoratiì' , 

Essi che stipularono e' firmarono un; .con-
tratto di centinaia di milioni dipingesndolp 
come la. quinte3senza^^^§l^jutta,la saviezza po
litica' ed economica, del niondo intero, vederpi 
un mi'̂ î ** '̂'" di'* Sinistra - - di quella malva
gia ad "un tempo e sciocca ^imstra - ^ gna-
dagnare dieci, quindici, vènti o non so quanti 
milioni à favore dello Stato! 

Gome--si potrebhé, 0 noi desiderar^, o i 
nostri avversari temere, o mente; urnana im
maginare un fatto più espressivo e più sighi-
ricaute?, 

I membri più influenti del cessato mini-
st^rb e gli uomini più autorevoli della Bostrav 
si trovano nella stessa condizione d'animo del 
soldato codardo t^he.vedenl:nemico,.ayvicinarsi 

• • ' • , • • / ' - :.^ '̂  •' ! - '••.!- •', ' . • i a-',-j - ! • . , I 

0 che ode le trombe'suonare airattàccò! Nòti, 
è la vita che temon di perdere, nià bèhsi l à 
loro, riputazione di fronte a quella minima 

11 maECprio. 
L'istruzione Comunale femminile di Citta-

della e affidata tuttora all'Istituto delle Do-
'rottee, e a queste suore n o m i n t t e-^dirette 
dal Vescqyo,^cli: Vicenza il comune,affidstJiìerrH 
càmente^^iéducazione femminile^ieda^cùra de-, 
gli infermi airtìspìtalo. A. nulla valse sino ad ^ 
'ora li reclami continui del giornalismo, e del"'̂ !-
l'opinione pubblica onde sia tolto ai preti lo 
insegnamento; qui allMucontro è il Vescovo 
colle sue Suore che;dispone delle scuole fem-r-* 
jnihili, mentre al Municipio fV solo affidata la 
Spesa senza menomamente ingerirsi sulla no-;» 
mina delle-.maestre, sul modo d'insegnare, e 
^quanto altro. 

Chi hav Ubero accesso allo StabiliniéntÒ'^^ 
Scolastico femminile e sede delle Suore sono 
haturalraente solo i pretili:^quali, a quanto, 
affermasi, non sempre rivolgono le loro cure; 
al conseguimento solo della vita^^terna. In 
qiiesti ùltimi giorni, perresempio, , mentire "fra^ 
le Suore Educande e la doro Dit-èlitriòa non 

• • 1 " • r - ' -^ I - . • " " • 
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regnavalla più perfetta armonia, uno di qne-.;. 
Sti Corvi ha trovato mezzo onde favorii'e i r ' 
volo a due Suore maestreìe-premuroso per le 
due colombe fuggite dal nido pare le -abbia 
raggiunte-a Bresc^j^f^tto/è chq il • pòvero 
Corvo appena ntprpato, dalla sua escurzione, 
in cerca delle colombe fu privato dal disturbo, 
di dire la messa per ordine superiore. '••.,' 

Ora si domanda questi fatti avvenuti in un. 
istituto dì educazjione giovano forse alla mo-. 
rale? È buona còsa che. le fanciulle siaiiò.af-. 
fidate ;a queste Suore? Deve;essfere perrnesso 
ai preti di Cittadella, (molti dei quali, fra 
apparentesi,, non sono molto esemplari in 
fatto dì buon costumo, ed. hanno dei punti 
neri sul loro passato, come affermava, il no-
strq sostitiitp procuratore generale Gambara; 

.In-uha sua requisitoria alla. Corte d' Assise\,! 
di poter liberamente in tutte le ore intro
dursi neir abitazione delle Suore destinate 
nell' istruzione delle fanciulle? 

I , - n 

Le signore Dorotee saranno ottime maestre^ 
.ME- anche:in passate^anno, dato a vedere di 

sentire l i stimoli; della carneScome.i tutte le 
altre, quanto ài Preti,!;.troppo spesso ospitis ĵ 
delle signore Suore, questi possono dare delle 
lezioni anche al vostro corrispondente in fatto" 
di cose amorose. Quindi'^^insignorì del Munjci-i 
pio dovrebbero-Occupai'si 'ih'proposito, eV^i«-
diare. ij modo'^W'libèrarsi dalle premiire del̂ * 
signor vescovo Turinà per-l' educazione delle • 

)jjsac;y.ia. -»— Processo di Chioggia. — 
Anche iSfi'-la sala era affollata. Fu interro-
gato il dottor cav. Renìer, uomo d''ìfflegno, 
educato a severi studii,,e che si espresse con 
molta chiarezza e dignità.;,-^ Ilimase quindi 
appena il tempo necessario per assumere il 
Voitolina. / 

Leggiamo nella Provincia: 
. - , ; „ : - • _ • , 

I 

' Venne ultimata la copertura del Ponte sufe 
{Rètrone-a Porta MohCfP'Notianrio con piacere^s 
•questo fatto e auguriamo di veder fra breve 
jcompiuto anche quSl lavoro, da cui dipende 
4'apertura; della strada, là-.quale metterà in 
.•cortìunicazio'ne duGi^parti della città che sono 
|tantò vicine e nello stesso tempo tanto lon-
'tane. * 

P 
^tìti Il 1 

Crediamo riuscirà gradito al puMìco.^ 
di conoscere alcuni particolari relativi aP 

liiauovo Prefètto di, Padova, comm. Giu
seppe De Ferrari. 
: Il comm. De Ferrari appartiene a "buona 
iamiglia dElte antiche Provincie, nelle quali 
incommèiÒ'là sua carriera politico-ammi-

i.mstraliva. 
• ;-Fù pòi Consigliere Delegato a Palermo, 
quindi Prefetto a Caserta. 

Neli867, durante il ^ " 
tenne Pufficio di Capo della ̂ .PBBblìM Si
curezza ,ai; Ministero, Interrii. 

Caduto il Ministèro Rattazzi, diede le 
dimissióni e tornò a casa sua. 

È uOTtìò intelligente, praticissimo di.am-, 
mistrazione, e,ci dicono inìparziale e li
berale convinto e sincero. 

Padova sarebbe fortunata, 
: Però noi ci riserviamo,,iÌi giudicare dai 
iatti4l :nTii;òyó: Primo; Magistrato-della Prò-̂  
yincia. 

'VsAt^&iteì.ìik^.-^'''Udienza del 

, i i i . i '^-b.-vj 

} 

ast oggi nella Sala forse 

" T ^ 

nee 
sir- — t't'.— i -. 

r 

12 — ore io ant 
Si •avvicina,do sciogUr^giito del drEimmàp 

ciò si capisce, ;si vede, si ; sente nell'interèsse 
del puBBlico che a 
più che gli altri giorni, se ciò è pur possi
bile.—• Il Sostituto procuratore generalo fa 

Javsuà -tequisitoria. Calm^o,.freddo,;imparziale, 
éio'qivèhté;" oratore di stiliti ssìmo e felice come 
sempre. 

. . . f . j , • : • , . , • , • .- . . .11, 

. Egli sonte Pimportanza morale della causa, 
e si solleva alla sua altezza; — ha dei mo
menti in cui il fuoco erompe sotto la fredda 
superficie dell'uomo di toga, ma,sernpre di
gnitoso, sebbene appàséionato. 

Accusàtij Corte, pubblico, giurati, tutti pen
dono dalle sue labbra ^ tiitti respirano le 

i l . * Jl>É^*+Jl« * * - -» , . . 

su!e paPO'Io; se una moscif volaf̂ -se ne-Ua sala, 
se ne sf,ìi:tire:bbe 41 ronzio. 

Egli hjv f ini to.—Il pubWìveo, stanco della 
; attenzìonef i g>restatày'respira, m mttove/, chiàc-
cineray maniféslà^ le ;proprìe';im'|»ressìoni..vDioI 
quamte, e flispiwa'te opinioni si sentono t quante 
schiocchozze,- e quante verità! Ma non è' an
cor tempo dì rifèx'irle. :'^^^i 

Constatiamo lì-n d'ora cbe il càv- Gambartv 
: • - • • • • ; ; • ' • • . . . . • • 

parlando' dell'incidente Cavalli rese- omaggio 
alla lealtà,, ed intemerata coscioiza d'cU'ono-
rovole Calegarì. 

La difesa deiravv. Donati durò circa' t re : 
ore; fu una minutissima'analisi specialmente 
nel c,ampo delle-, prove. . 

IS-egoSsasMeisto sr©^«I»to, —Una d'eìfe' 
nuove' disposizioni applicate', al servirlo ' delte' 
vetture cittadine alla Staziono vuole che il' 

*ì vetturale ivi dì servizio non possa prestarsi 
ka' trasportare i)̂  forestieri o i cittadini arri-
•vati con una dèlie corse, clVGs'-a:d un- punto-

•'qualunque: della pitta, per pòi ritornare su-
'Into a prendere;,il suo posto alla Stazione: — 
, che se il forestiere volesse 'servirsi di quella 
•vettura per varie ore, o per recarsi in loca
lità lontane, p.:..es. fuori della cvttà, il yettu-
rale deve, chiedere l'assenso all'Ispettore delle' 
vetture, o alle guardie municipali, le quali 
in tal caso chièdono il nome e cognome det 

iiTichiedente, e vogliono sapere ove egli in
tenda recarsi. Riportiamo questa strana di-

;,.sppsizioue a schiarimento d'un cenno da nói 
pubblicato in Cronaca l'altro giorno, e a sc,|^; 
rico dqlia guardia niunicipale che-fece'se non 

A:appìickre il dispósto del Regóiamentòi phe hoÌ 
non esitiamo a dichiarare lesivo,/e per lo 
meno stupido e ridicolo perchè stabilisce uim 
inquisizione di genere aifatto nuovo e intol-

ler.ablle. ^ . ^ 
iPei" «Icfoito «li l e a l t à . '̂ -̂ Troviamo-

nella Ga%%. M Treviso Num. Ì24 la seguente-
lettera del cav. D i Pmm|)ero sindlico della 
città di Udine diretta-ài cav. Leopoldo Gal^ 
Umberti procuratore del̂ ^Re a Treviso, riflet-^ 

r , 

tento le, note accuse state lanciiate a- quel 
funzionario, e di cui il nostro, com-e- altri pe-
riodicij SI ieeero eco. 

Là' pubblichiamo per debito di lealtà.. ,,,• 
; MUNICIPIO Di UpiNE 

^-Egregio Signore fi 
Tardai a riscontrare la gentilissima' 

6 corr., perchè desiderava' farmi prima una 
chiara idea sulìa^orìgine delle voci che cor-
revano a di lei! carico.; 
1 Ora godo di poterle coscienzios^iaente di
chiarare, che dalle private indiigini da rhe-
fatte non mi riuscì ;di. dar corpo a nessuna di 
quelle voci, né a constatare alcun* fatto, chc'i 
possa mettere il minimo dubbio- sulla < verità. 
delle di lei asserzioni. "' • p 

Dissi che non mi riusci, perdio mi cimisi ,, 
proprio collo zelante proposito dell'inquirente, 
che se Vi ha qualche cosa, qualche cosa si 
vuol trovai^ej; 

Spero cH'ella non si t^vrà a male- di questo,;^ 
xvè del ritardò'a risponderle. 

i4C^^pi:Ìma non a%yei stato in grado di 

r--?ii!-^-i^--

scriverle,, che una lettera in terHairii vaghi, la • ^ 

''-'*:¥ÌÌH^ 
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À/poco a poco i morti e i feriti furono 
tratti di sotto le rovine dei vagoni, e ; t r a -
.sporj^ati da uomini che compivano questo do
vere impassibili, e muti. Per loro e perl 'am-; 
ministrazione 1' importa,nte era di sgohlbrare 

*la%'strada, e il battere dei picconi.e il fracasso, 
dei legni e dei ferri che si sollevavano e ro-
tolayanO dagli arg^ini, finì, per vincere ,il ge
mito dei feritij e gli urli e i pianti- di chi-

-. ' 

aveva 0 una persona cara. 
Il convoglio mosso da Sherncliffe era stato 

il più danneggiato;/l'altro ebbe solo ucciso 
il Oonduttore, e feriti e contusi pochi pas
seggeri,: 

Bunbar fu tra i feriti : lo estrassero dagli 
avanzi del vagone in uho st'ato che pareya 
disperato. Aveva una gamba rotta e mia 
larga ferita alla testa : che gli aveva tolti i 
sentimenti. Altri molti erano in' condizioni 
anche più ; gravi,, e il medico che visitò il 

banchiere disse, che ove fosse ben 'curato,' 
potrebbe,.gifEtrire in tre 'ò 4 iriesi, pérchiffa. 
Yftìtnra della gamba non era gravo, ma tale 
da lasciare temere che rimanesse zoppo e 
quanto alla ferita della testa non presentava' 

i'̂ hessun S(?rio pericolo. 
Ciue 0 sei minuti erano occupati.nella 

sàla"*d'aspett di Rugby a, fa
sciare e curare i - feriti, uno di loro/sì Occiw 
pò del milionario. 

Il taccuino dì Dunbar-^era statovftrovato 
nelle .tasche del suo abito e così si^^sèppè. 
chi era, e la gente che|ipgombra^£^.^:la,Csa 
raóVhioraya^: il nome di|puntìar di^^anlte^ 
Àbbey e di Strada Sàa <,Gundolfo, vedendolo 
pallido e sangumoso adagiato sopra un sofà. 

Quando il ' medico seppe il' nome del suo 
ferito benedisse il suo buon angiolo"^ che glielo 
aveva mandato. 

' - ' • - • . . • • . • ' ' ' • •• ' I 

Un ammalato rnìlibhario è una vera bene
dizione per un medico. 
i Prese tosto tutte le misure necessarie per 
fare, trasportare Duubar all' albergo più vi-
èino, e mandò subito a chiamare- il • tira-
fii^dì, voglio dire 11 suo; aìi\tantg, 

Ma gfà;:cHe differériza corra fra ilwc^me-
ficc e il medico? — il carnedce ammazza i 
condannati; e il medico quelli che non sono 

•condannati. . 

quale le sarebbe tornata indifferente, ornai 
•f^-t'-ffifin- s-~y.-^i-'^ .-•'•-• i<-r; ^-- ir -""i •.- ' • "'''ivf̂ '̂ -'i.'.̂ ..,'":-̂ »,!? -̂-
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,:. l'n'^àpp a :ù;n:5jqjiarto d'ora Dunbar aprigli^ 
• 0CGhÌT,,e vide-bhinàti sulla sua interessante 
persona i due amici dell'umanità soffei^èhte 
e delle Uro sterline, e;intorno molti pietosi 

•che, si erano dimonticati tutti i morti^edife-
ixiti per simpatia al spo nome e' alle sue 
ricchezze.'Ah'e é forte l^amore del pros-

'• ^ •• : • • • . : • • ' • ^ ' • • v n r ' " ^ " . ; , , , . • ' . ^ • , • • , . • • • , , 

simo nelle animò gentili speoiàlmente pòi se 
lì prossimo è milionarlói 

Il banchiere girava lo sguardo inquieto e 
sospettoso ; e finalmente domandò dove fosso. 

Kon poteva recape?zarsi,^3,Yeva perduto la 
memoM' Wgii àvveim^en|i .fìno^.^al^ W^^^ i 
della sua partenza da Mandèéìèy Abbey. Ma 
a poco a poco gli si schiarirono le idee e 
andò riordinandole in mente, e si volse al 
medico domandandogli che cosa fosse acca
duto, e, come e perdio si trova.sse in quel 
luogo. 

Il medico che si cHiaavaSDlijMèy • rî c-'̂  
contò al ferito quelìo /che era successo, ma 
tanto schev'iosameute, con tunte facezie, che, 
chi ascoltava doveva conchiudere che uno 
scontro di'%oùvogU delle strade ferrate sìa 
la cosa più allegrq^.di qd^tò^jn^nfe^ 

Come sono faceti i medici al letto degli 
ammalati e i preti in sacrestia? 

— Ma noi andiamo benissimo, signor mio, 
esclamò il medico fregandosi le mani quando \ gìonia. 

ebbe'fiiiìtò'il\Euo comico-raccg^o 
andiamo d'incanto, e le cose non potrebbero, 
andar meglio ;.,quandò;à;,vremo accpniodata la 
gamba come va, e bevuto un„ buon: cordiale 
passeremo una notte eccellente. 

Non ho mai veduto una frattura più bella,. ' 
mai, mai, ve lo assicuro in parola d'onore. 
: DunbKèÌUlzQ.;Un: ppchiriSim r i 
mostranze dei medici effirnò%;'g^darsi'i^^^ 
torno ansiosamente. 

r , • I 

-— E voi mi dite che siaitio a Rugby -̂4-
domandò egU^ / 

~ Qìà, già a Rugby, proprio a Rugby^f 
— risposa il niedico tornì^ndosi a fregar l©:, 
mani' e sòrridóndo. còme se avessp voluto dire.,;̂  
che l'essere a-Rugby era una gran fortuna. 

Sicuro,,noi siamo a Rugby, e all'albergo 
della Regina, avremmo un trattamento stu
pendo. 

— Bisogna che ìó' parta immediatamente 
— disse Bunbar, e in modo pochissimo coin-* 
pUmentoso pel medico. 

— Part i re te?! ma è impossibile, caro: si
gnoro — impossibilissimo ! sarebbe un volersi 
ammazzare,, ed io diverrei complice'di^un de-
littq,Mi dispiace dì dovervi dire che sarete 
mio prigioniero per un mesetto alnieno, ma 
faremo di tutto pef rendervi piacevole la prW 

(ConiinnaJ 
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.jipsso darle più concreta so^j^Fiizione, assi-
filtrandola con tutta lealtà dlffi mìa più per-

\ ' I ' ' 

^tota'atìma. 
Dev. suo Di Pampero. 

, AUin.° cav. 
Leopoldo Gallimherti 
procut-atòre del Re 

cfii A r t i mas 1*'tt«loi',si. -— Domenica pros
sima, aUe-'ore 1 p., si terrà V^ordiuarìa pub
blica Sessione. Leggeranno: 

1. Il S. y- prof. Rossetti. — Intorno al 
nuovo stroìnento (^enonn?tó«o i?a^|gjnet)*() di 
'Qrovkes- : , 

f i l sig. Levi Enrico. -^isiSopml'efionowia 
'di Senofonte, 

•uh" invito che la Prcsiden/.a della Società 0inr! 
^nastica educativa ci prega di pubblicare: 

•«Xixiemhn della Bocìetà ginnastica ediica-
tr4a'di Padova inscritti pella passeggiata â  

.rBòvolenta^sono invitatila ^̂ ol̂ ĵ gi nei giorno 
-di Bomenica Ì4 , corr, riunivo a BoiataS,p|-oce 
alle ore 5,30 ant. precise.» 

^E buon viaggio^ diciamo noì-^::(so non pìovcl) 
'®ggi ,(13^ avr|y|.iPgo al Teatro Concordi 

la prima rappresentazione della bellissima fiaba 
•dello Scàivini V Amore, delle-tre Mclarmd^h 
scritta sulle tracce di quella 'dì Carlo Gom.. 

j r _ ' ' 

V a r o «Sei I^aail lo. -—Sopra questa so-

i ^ ^ j - i i . 

lissima descrizione che ci spiaque assai ai 
non poter pubblicare per la mandanza di.spa-' 
zio, éj perchè arrivataci troppo tardi, quando 
gli altri Scornali aveano già riportate le più 
minute descrizioni del varo ^~ Ringraziamo 
intanto egualmente il nòstro ì 

MA' a l t r a s e r a è stato perduto nn om
brello di seta, partendo ; dalla bottega Pez-
zu)l ai. Servbfìno::al;Pontei delle forricelle; 
^Wftayesse trpva|o^; è pregato di poetarlo alla^, 
fatmacià Cerato,'ove é M , data al portatore,' 
una competente.mancia.- . ' 

••^^IJi.lalMia^o. .«li.-Ji^iriÈiaaSa- ..—-'.A propo-̂ ^̂  
-«ito del tatuato dì' Birniania.troviamo in una 

l l ^ i f ì delle ' corrispondenza ;da'MandàlàyM^^ 
Colonie- dei curiosi particolari : 

l a Birmania non esiste, il;: supplizio del ta-
tuaggio, atrocità affalto aliena dal ca r a t t ^ 
4i ciuègU abìtai>ti: però alcuni si fanno W 
"tùare pei* uno 3tHpido pregiudizio di rendersi 

, invulnerabili e amati dàne-dónno, còme anni 
.sono avveniva anche nel napoletano. ' • 
'#Tutta la colonia Europea di Birmania può 
attcstare' che il sig. Costantmos Giorgios di 

• , . • •' < ' • • •" • I ' ' 

.Suli, sf,fece tatuare volohtariamente a Ran^ 
. • • • , ' • rt - -•̂  ' , • ' • . . • • • • , T- '-

.^oon, nella Birm'auia inglese durante il 1865, 
pvobtólmente- per' farne oggetto di'^'èpiòula-, 

.xioncT Vivono ancora testimoni ociilfri del 
: ' f a t t o . . • , • . , - • ' ' " . - : • • • : , • . . 
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iScriÉfi, ' 
•'•— Baldan Antonio! 

" • ' • . ' • , ' • ' ' " • . , : , , • . " 

' .•— Caporale. / 
— iQuà, e alla posizione, 
^^i^ppresente, caporale — dice Baldan get

tando la. pipa., 
— Voi fun:̂ ate sempre^e fato male; il tà-. 

è'''iM''̂ ^ÌetW<--
Ahi- il^sig! caporale vuol scherzare. 
Scherzare"? sapete bene cli'e io lioùschorzo 
ipecialmente coi mìei subalterni. 
Ma,,caporale, mi^ìpermette di parlare? 
Parlate pure,,ma mantenete la posizione, 
•Kbbenetohòtun' nònno che fuma, salvo 

il suo rispètto caporale, d air et S d ì 10 anni, 
• eppm'e egli ha ora 74 anni> 

::—.Imbecillei'j*!9^c,hì-;VÌ dico clic se non a-
V(isse fumato mai, egli non potesse averne 
•oggi.90.? / 

consideraziòué questa proposta, ma fa peFô  
osservazioni e riserve diverse. ' 

La Camera prende la proposta in consìde-
.'razione. . ' '^tif^./ • •• 

Si prosegue la discussione deLprogetto per 
là pròrog,|i4^l corso legale dei biglietti emessjf 
daĵ U ii^tìtuti di credito. 

Crispi dichiara di ammetterlo 'fe^lamoh^ 
perchè lo considera come un dovere importo 
dalle circostanze create dalle amministrazioni 

.^precedènti e quale conseguenza inevitabile 
della legge 1?74'.-Xa siriistra Con questo nou 
rinunzia al suo proponimento di estinguere il 
corso forzoso iella carta e lo attuerà purché 

••le Se ne dia il tempo. In un mese dacché il 
pp^uovo j | p ; i | t e o ò al potere non p.o,teva. aver 
fatta questa ed altre riforrne. 

A .^ -s. .^ • .^ 

MantelUni accenna alle cause della pertèo^-'' 
Iosa situazione in cui sì trovano alcune bau-:; 
chC'd'emissione, causo che a suo avviso non: 
possono cessare per qualunque prgroga del 
corso legale; si prMùnziii/hònditó 
vele al progetto pèféhè mediante queltà pro
roga si maturerà l'vinico niezzo piossibile, 

^ , 

la fusione delle banche minori con le mag-
gion. 

Panationi, polgè una s u a i i ^ ^ g a z i o n e già 
annunziata sopra.iip^^lvedimentàfbhe^^^^^ 
nisterò'intende di prendere per migliorare le 
funzioni del credito pubblico. 

iifaiormia, accennando a considerazioni di- ' 
verse esposte riguardo,questa, legge,dice che 
l'attuale Ministero trovò :,la:,questipn!^:g:iàprer|^ 
giudicata e solo gli restavadi' trovare il'modo 
per provvedervi come meglio le circostanze'; 
lo .permettevano, senza impedire, anzi favo-", 
rendo per un .^avvenii'e non remoto, l'ordina-

imento-del credito e la graduale,„,cessaiione ; 
del corso fprzoSo, La Vegge '̂del 4874''hon fu 
quale si sarebbe'-desidér'ato' né'' l'esecuzione^ 
quale speravasì, ma affermò principii inT|ìpr-
tanti, tuttavia attuabili. Aggiunge che il tempo 

•brevissimo che separa dal termine fissato dalla 
'lèiège'1874 alla'circolazione dei^ibìgUettì delle-
'banche, non concedeva agio'a studiaré'iìi;ifó-^ 
'tìflma e proporre qualche lùsoluzione che-' 
coordinasse, 1 molti interessi uupesnati collo'^ 
scopo principale che il ministero sì „prefigge.^f 
Questa legge dunque rimedia al presente e: 
ritÌ"pregiudÌ9.ii i provvedimenti ch'esso confida^; 

r ' - r l l _ ^ ^ 

di poter presentare, Panno prossimo in avvia
mento alia soppressione del corso forzoso. 
Intanto risponde a varie interrogazioni rile
vando che non è dì convenienza il facilitaróf| 
il; movimento, alla,banca "ùnica, anzi studiò i i 
mezzi pe^ attienupe,lQ ipògtìifiìifie artifi^g^^^ 
divari isti tùti. 'La vigilanza sopita di essi sarà 
fatta in conformità alle leggi attuali. 

M«^^?ie^ î sebbene noti che questo prpgetto \ 
manca:;dpllc sanzioni opportune per obbligare ; 
le batiche, a contenersi,, nei^^'limiti dei lóro;:. 
Statuti,;;sanzi6ni; del restò^^ianctóip 
légjje del 1874,, dichiara che lo approverà; 
ma respinge le cause che alcuni oratoi'ì ad-^ 
dussero, come motivo dogli'inGonvenientii? cioè 
che essi derivino dalla tra^curanza d^l Mini | | 
stero passato nel sorvegUaré* W^vò^raiioìVì': 

da i r^ i l r . Seismit-I>oda,, segretario generale 
delle finanze, ebbèii tóse^^eon quest'ultimo, 
una lunga conferenza intorno alla rinnova-, 
zione dei nostri trattaci Commerciali. 

Veniamo inoltre'assicurati che il prof. Boc-
:;Cardo aderì dì buon^grado, alla fattagli pro

di coadiuvare Ja riuova amministrazione 
• . - . ; • : ? • ' ;• , : . . : ' ^. - •"• , •• ' ' . . ! . ; : • • " ; * i S - / . f 

nei suoi studiì su quella importante materia. 
. Sarà questa por certo una lieta novella pel 
paese, cbe da gran tempo riconosce nel prò-'' 
fossore Boccardo uno dei più competenti e 
dei più illustri cultori delle liberali dottrine 
economiche; .fDirittóJ 

Il Times ha il seguente dispaCiCip : 
Berlino, W; maggio. 

L'Austria hi'notificato a l la 'Turchial l l te ; 
•• . " ' • , • • • • - • - ; . , • : ••:•/ :.ii.i;'''r''"j--;--

lì porto di IClek sarà chiuso se le forze di ' 
Scutari sono aumentate. • ' 

I j j 

mw^ 
\ 

' • 

Ci scrivono da Genova che Un cassiere della 
ferrovia dell' Alta Italia è fuggito ieri mattina, 
fasciando un vuoto di cassa di oltre 100 mila 
lire. (Nuova Torino} 
I 

I ffiurati scelti dal ministero per l'Esposi-
teióne "di Filad^elfia sono il co^m. Antonio 
•Wlltàrdinì di Milaho, per la scultura, ed il 
comm. De Sàhctìs di Roma per la pittura. 

I due illustri artisti dovranno essere a Fi-
K 

ladelfla il 1** giugno. ••-••• 

Parigi, IS^maggio, ore 8,52. ' •—= Rouvier,. 
deputata di Marsiglia, .accusato - del j*'igraĵ ò c^ |̂,, 
offese al pudóre, chiese di essere processato.' 
Dufaure si riservò di decidere un propo.-uto; 
la seduta fu tempestosissima -e Bouvìer e Cas-
sagnac vennero a seria Contesa. Questi avreb-^ 
bòro Stabilito di batterei La Gaméra .«i è 

• i " " - " i ^ • 1 . 1 » •••••'. . • / ' • • ì ^ r : '" 

prorogata a lunedi prossuiao. 
' :: Il sig. Ricard, ministro deW interno, è morto 
improvvisamente stanotte. Sensazione gene-

1rale, profonda. 

^H" 
T a n r 

' 1 * 

- ' V 

h V 

Jl̂ il̂ Cf .«luiaccia i aricprà^ àJ cEiusa 4eUe piog-
gìe, una innòndazìone vòrso^ îl ferrarese.. 

I, 

Sappiamo puro che dei mutamenti di per
sonale piuttosto importanti sono preparati per 

I I _ ' yC ' 

la questura dì Napoli.-

. 1 . j j . . 

Telegramma particolare del Bérsagtiera da 
Grenova in data d'oggi : ^^m. ' ' 

Ieri verso le ore cinque dal fòrte Castel-
laccio a-Genova evasero novè^T/Òndannati, me--
diante la iTemozione di un.palo di ferro. •/ 
•,:L'a forza pùbblica, datasi ad inseguirli,.ne. 
arrestò" già sei, ed incalza vigorosamente gli 
altri tre. •'̂  • f 

^ . . - - • 

;^: .^5- '•• : ; '>•; - . 

•^^S^is.-.' 

P-
. - ^,^- '.. 

provvedimenti r^^m adottati^daUa^^^ 
cMa in Albania prodWff'^delVagitàlsìone 

r Montenegro. 
r;Il 29 scorso venne te|>ut||}i|'à grande Con-

,;sÌglio di guerra a Cettinie in cui ^s|^^decise 
f,.Vàrmamento di t.re battaglioni p^sprvegUare 
i^confmi, nonché' altre, misure militari. 

^f•'••^ I . -

>Jl Times pubblica il seguente diàjpccio :. 
Berlino, 7 maggio.' 

. M,plti ebrei, sono stati arrestati dalla polizia 
russa .a Vilna, sotto sospetto di ap]iarteiiére 
a Società^ rivoluzionaria. • • . / 

Un tale fiìtlo eccita profonda sorpresa, per-r 
d i e gli ebrei nella Polonia R\issa, si" tennero 
sempre lontani dalle cospirazioni. 

[Agenzìa'Si^efani/ 

. PARiSt; 11. •-- R i c a r ^ ^ i n i s t r o Ìlei! 
terno è morto improvvisamente a mézzanott© 
in seguito ad una iijialattia%l cuòre.ciie só| 
^friva'da lungo tòmjò; 

PESTj.l l . — Ùrnmra ̂  Tisza di èie le in-: 
formazioni sul conlpromesso coU'Austria. La^ 
Camera ne prese atto ad unanimità. - ri 

" • • " ' ^ • 

PARIGI, 11. -—Notizie da Berlino assigu-;! 
rano che;la,-g|||ferenza fcej-cherà dì stabilirei 
le garaiizie, da domandarsi alla Porta;•rioni 

rftrattasi menomàrnetite pel momento d'un in-.i 
tervento armato. 

Là Russia desidererebbe di trasformare lai 
conferenza ristretta di Berlino in una confe 
renza'Europea. ;.«*- m 

Si ha da Salonicco; m data diiéiersera che 
colà' regna una grande effervescenza fra la 
popolazione ottomana. Le botteghe dei cri-

'Hiani sono chiuse. Attendesi impazientemente 
^'arrivo delle:̂  ^avi;. -•: :; ::V J • 
• - Là*commissione'-t3'iiichiesta incominciò''^IP" 
interrogazioni.; 

r ,• . . . ' H -

ì 
i 

•m^ 

L I 

UUi 

. ' -

mai s 

,1 i ' - l - . . - - I : 

iato vo-
I " 

ammini-
straziohe cessata non autorizzò mai una ope^ 
raziope che gli Statuti non perpiettesserf), e 
dimostra che parecchie, opera.zî oiy a lùrigà' 
scadenza: da. esse fatte, citando atìM^eiu^ìo la ! 
Bàn^a Toscana,,•^ìprinacòòÉ'aHe alla lopise 
1874. 

• 

Majorana rileva la difficoltà di avere la 
legge se il progetto si fosse fatto più largo.; 
La Sua semplicità è indispensabile per dive-̂  
nire alla legge prima del,22 maggio. 

% pure scagionU dalle accusa'l 'ammi-

Mentre i délègati^^stràMifoi ihviàti^dàllW' 
Sublime Porta attendono ali"ìhchìestài iÌ,go-. 
verno ha destituito l'attuale governatore se-
nerale di Salonicco,; surrogandolo con altro, 
% riseiwandosi .di-.giudicare,.daii insultati dèl-̂ : 

I " ' " " 

dHnchiesta; ^a^|gradp;,i0.^gior0jò>ininore dellai^ 
sua responsabilità. ; ; [Popolo: Romano) 

.—.'-• I ' . - •^i-i,:r^^>--\> 

nistrazione di: CUI fu capo. 

' ^ L ? " ^ * ^ " ' ^ ^ ' ^ ^ ' ^ ^ ^ ™ ' ^ " * " * ^ ' ' " ' " " ' " " ^ ^ ' " ^ ' * ^ ' "'^^M'^^«w"Px«ii3j>afMHagj,nMiiigMfliajn^^ 

f)j%M151l.%.' ' \ TW, i 
ran 

[Sedula dilexij 

:. Infine il relatore Morpìirgo risponde ad al
cuno obbiezioni mosse contro la legge, e gpe-
cialmenté alle accuse lanciate conti-o il Mini^ 

jS|.ero a;nte;oédeute, che egli sostiene non avere 
mancato al suo dÒ?èré.,:!La Camera ,approva 
pòscia la proposta, proroga del corso legale 
fino a tutto il 1877. 

Relativamente a un diSpacfeiÒ dàlia Spezia, 
(8) Mgenzia Stefani ha ricevuto le seguenti 

-spiegaziorir::-
iscLe^prove delle artiglierie deir.4^o)ida^ore 

riuscirpnq/^bem^sifao. .^^.per èqui^ot^ che s F 
telegrafò'ièri phe|g|^fa;rotto;'vni;pann:Òne. Sip 
è rotta invece nélrfiro una granata carica di 

, " V i i ' '!•••'' •• 

sabbia, senza produrre alcun danno.' 
Le rotture delle grosse granato dì ghisa, è 

di ghisa indurita, sona .accidenti inevitabiU'è' • 
che raratìienterprodiiconovsòalfitture^'o^ 
dàntìi nellè^Snime dei pezzi., , 

• ' " • _ _ _ _ _ ' 

. Alla Camera e nei,giornali si commenta 
assai il distìorsO '̂ veràmétlte brillante ' del-
l'onor. Ferrara e si ride pòi molto della 
: fm'ura tutt'altro che bella sfatta dall'ono-

BERLINO, 12 . ' - - Oggi-l'imperatore,, darà 
un pranzo di gala., As^i^iirast'chg'ile.ponte-: 
rei)ze;,def' tre ministri abbianoip.er base,;^||^|* 
nota d'Àndrassy, 

^'RAGUSA, ìl.^-™^tì'ìri^orli!i"ossondo infbr-; 
rnati che Bis marie ed Andrass^ trattano per 
un armistizio, decisero di non a:ccettarlp, sé! 
non a,vrannp pr Ì^^ | |y i^ |az ìone ' sò[ Ì^àp 
punti che indicarono.,;Da alcuni giorni sbar-r̂ ^ 

. cauo .iar.Klek parecchie truppe provenienii 
dall'Albania. Mùchtar giun'se'a Mestar, se ne • 

7 - : ' . ^ . "V 11 ' I : " i ' ' ' 1 ' ' 

.ignora il motivo., ' " . ' ' • 
' " FILADELFIA, 12. - - Thprntonl^inìnisti^p di ; 
Inghilterra, diede;^n banchettp..Era^^'inVÌtatii 

, eranvrnWmperatoire:-;;dèl Brasile, GranVi mi
nistri,^itdil^lomatiòi edicomrnissari delì'espo-

i, sizione. Thornton fece un brindisi. a'̂  Grant-
s^^icendo che la sola rivalità tra > l'InghiU 
f-ler^-a.ji: PAna^rìca. ;è:pèr Is; arti della/pace, 
^Grant^'fticiMM>rindisi afia. ReMha' d'Inshil-

• ì -

T ' E J . ^ : - ^ -

, . 1 - •-. , .• :: 
I / 

• t 

,VSi notifica la nomiaa.der deputati Abighente ' 
•e.: Toii^ìgiahì f consìglig^r^. (jj-Statp, per con-
-seguenza.vengonp. dichiarati vacanti i collegi 
;di Angri e Borgotaro. 

Tara7iUhi svolge lina proposta di legge pre-
.seutata da esso e daraltri per facilitare Pe
rsecuzione della legge perraffrancaiWÒht9.Me^-
decime feudali nelle prÒ-Vìhcie napòlèSne e 
.ciciliane. •• . . 

Mancini non si oppone che .si: prenda in 

'. -

I - . 

B n 

111 ine 

Credesì che il comm. Mordini, già prefetto 
di Napoli^ andrà ministro pleulpotoaziario a 
Berna. [Corriere dclUt sera) 

Sappiamo chel'egregio economisfn professor 
Girolaino Boccardo di Genova/ invitato dal-
l'onor. Depretis, presideatò del Consiglio, e 1 

^éi'on. Ferrara . ha dimostrato lino al~ 
l'evidenza clie li'oa. .tuzzattl: era in ,oon-

L • . • . - , ' ' I I • • 

traddizione con sé stesso: e che. le sue 
' i -

teorie erano di una scienza molto dubbia. 
• E;'on;̂  Mzktfcl fiFreplicatameute invi-

tato dal Presidente a calmarsi. 
X J _ 

Nuoro, 11 • 
r - I • 

InniiìJO scontro-a Bitti 'tra i carabinieri e 
1 \ _ ' 

quattro malandi'ini, uno di questi a nome 
Porcu-Gossu, fu ferito e arrestato. 

I Porcu-Cossu è imputato deirassassìnio del 
cav. Signa, avvenuta nel 187-4. 

Si ha dall'Avana che fù-pitbblicato un de
creto col quale si diclnara che gli .stÌTÂ ^ 
non sono esenti dalleTfasse straordinarie.^ ' A 

^t^^l-^RL-tNO, 12/-T^:«^^zari. rice^eacfo * ; , i | ^ 
.Aiidrassy, mostrandogli le^sole decorazioni cfe 
porta\*a, cioè di bangiorgiov di Maria Teresa 
e d'Ordine pel Merito gli disse: Ecco Ìq_^^^^e 
dello mia politica, 

Arnim incaricai il suo difensore di ricorrere 
h i I r - I ' ' 

^^ifi'^assazione presso la corte discipUnaré^del-
rimpero a Lipsia contro la sehtéhza della ca-̂ -* 
mera di^cipliri4re di PoSdam, che "condanhò'^ 
Arnim alla destituzione. ^ E 

LONDRA, 11. — La Camera dei Comuni,! 
respinse con 334 voti contro 220 la mozione^ 
di'^fiducia contro il gabinetto.' 

MADRID, 11. ̂  tedimpstrazioni separati-* 
ste a Bilbao furono represse dalle autorità 

L , - 1 ' ' * - F i ' 

militari. . . . 
^ L 

"L 

ANTONIO STEFANÌ, gerente responsabile, • ' '̂  
I * - — - - - • ' • ^ 

.^.J. -

'^^^i^-

t fEBl I^CI Ì 11 Fa%^lM€te^E 

dal prof. Bert 
Via Rialto, casa CavaUlni, A .̂ 1777 ' 
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Sotto nucstaforma pillolaro special© laI*opRÌ»fi à messa inUerarnciUu alcio-
porto' M&tàìì contatto ooir aria ; tpiosto prezioso medicamento noniggèMnflWóî tâ  
guisa jdt(^rarsi nò perderò delle suo ììroprleth ; la sita efficacia è pcrefó sicura, 
. Le Pillole Hogg sono di tre dipi'entl preptirazioni. ,^^., 

1« PILLOtE DI HOOa alìCTépsina piira. contro lo oMm diffestlòtil, 
le agrezze, i vomiti,cd altre all'ezioni spcoiali delio stomaco, , , 

2» #ÌLt»OIÌB X»X HOGG alla Pepsina unita al Ferro ridòtto dall'' laro 
gena pei? lo alTuzioni di filomaco oomplìoaie da debolezza generale, poverLii di 
sangue, CCCMOCÌJ;; esso sono molto fortillcanti. 

3*» PILLOLE DI HOGG nUa Pepsina unita alV joduro di farro Inalto-
ratoile, pô * lo malattlo sprofoioso, lliifallclio é siUlitioìiej nella UBÌ, eco, i 

« La Pepsina crolla sua unione (trferro o al Jodiiro di ferrò rnodillca ciò che 
questi duo apenti preaiosi hanno di troppo eccitante sullo stomaco delle persorìo 
nervoso 0ìrrìta!)ili, » ''-••'•-. 

Lo Pinole dì Ikr^iì sì veadouOimòiamento îiiUlaconì triangolari neìle rarmacìc. 
•depositari genorall per la vendita all' ingrosso ; a Milano, A. ìtf:mKont e G»; 

ngli^dl Gius/BerinrMlU. 

: !• 

'r4J*'^'^t 

' : ^ ' " - ^ ^ " 
M^M^^M^-r^^iM r^^ 
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(1253) 
tuli ^ l ^ ,• 

- I M" 1^^ '̂.'. I I 

•¥m'. 
\^ 

'f-' Il sottoscritto sfepregia avvisare, die stante rarargamento stradale 
la siia^,F^pt§isia, conanr^^ssovi Magàz^e|)i veMè '̂pravvìsoriamente; tra
slocata dirimpetto al Caffè Dante, Casa Olivieri N- <I557. Ren-e pure 
aoto che la suddetta Farmacia trovasi fornita d'ogni sorte di Specie-

Oggetti di Cliirurgìa ecc. 
F E R D I N A N É © 0 ROBER^fl 

Farmacista al Garmse. 

11.. . A I B B ' F I 
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Noi N. 132 del Giornale l a Ragiono di Milano del giorno 27^28, aprile I ^ S 
.occasnnie eli leggere xm articolo infainiiute contro il 

rofessore •'• 
) 1 • ^ ! 

nol-dal(J\ialQ articolo emerge chiàramonte che ohi lo 
l'invuiia e nella caliinnin.j perohò aneli 
che in JV^ puî ina puliblica continuam 

Quaìo ammiratóre del sommo merito del sig. Fjj'Mùi'cNrHSBB'o II, -B5, ®0 d i I&a'€Hdaa 
por. lo prodigióso siie cortitiitìtizioni ì5iil Lotto, mi setito in dovere di smentire talo ca
lunnia, %,4i,t̂ Ĵ larare pubbH^qampntej colla p¥ova alla *ìmno, chb, appunto mediante nna 
sua eomuìnazìone d|^|ne richiestagli guadagnai :̂ s 

%,,3:crno cornami 7, 21, 9 
STATI HE.VLMKNTK ESTBATTI IL GIOB.NO 28 APIULE ANNO CDKRENTE 

n e l l a r^H^tiss. da l^'iiiselt . ' ' 
• r 

Mentre esterno la mia viva soddi^raziono, gratitudine ed anmiirazlonej faccio al si-
tior Professore lornìé congratulazioni, o ai titubanti incrcdidì a bisognevoli di, ri^orao 

ciò ìi>ion consiglio dì sdfivdre: Al i^i)^ii«n» yrofcsm^à-e fi, -SS, 5l# IM IH-^^MÌa 
/Ofjmamay unendoli le |g||jQ di posta necessarie pai- là risposta. •>, 

\^t%io (TosMmJ 0 maggio 187G ' SìlWft'Ti SAvkmo 
possideìite, ahilmM-^^^^^^^^^ 

IB. ™ Per ponl^vmare vìeppiCiIa vmUi tlel fetto, pUro al mio liMe od àtìitdlMo, 
iiulicp, |>,uro lì Banco-Lotto iV. 39-in Pmfoptpme quello dove giocai e.̂ %ci la vincita, 
ondò ognuno si pofisa JicocrUire dclUi verità deìlu mia dichiui'iiziouQ. :̂ "̂ ^ (1240) 
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il migliore e più gradevole degli amari 

premiata Distilleria s^ Yapore Gio. Buttììl 
' i 1 

' . 

-' ' . : . • 

y&m 
- I ^r - • 
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^ H L FARMACISTÎ  

• ! ^ a , i l o v a . -via. I I 

esso i principali Confê tijBrĵ j.̂ LiqxidrjstijiD CiM-e Provincia. *, 
Fi ' 
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Qu»!ste PILLOIig^pjrgaoo dolcembn'te senza disturbarft io stomaco, a gli altri vischi, e giovano 

' • V - ' . 
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Questo prid'girso, sperimentalissimo specifico attuisce o vìDce il dolore dei denti cariati, eoa tale 
fstaDiflDeìià e s curma^ da ̂ QOIÌ temere coDft;uatp. ., '. -^ • M.U:,^^;-\ : ^'•> 

Owsto liquor applicato esternemeate %\m\m\ subito dal dolore prodotto dalla nevralgia. 
Oini boltiKlia è trìunitia dì EiicKta e rcMta colfì fìrma dèìl'iDVefetóre. — Si vtnda un'cii 

io via S:FermoNM275da!!'ifl?éiWfe. aL.UM. V' 
Deposito in Ped.va d?] SOLO ìnveptore VÌH SfU Ferino N. IS^S, — YEKî m,,, Firmrcia Poncì, 

S Fosca. — Fcritifoia B6ttoer a S. Antoninu, — CqioaGU, Fiirnuciatótuciwnu iurta.:--- ?lk>viGo, 
Dieeo Antonir.—- MANTOVA, Fjjrmfcla Giovanni ^gateiii. — BASSANO. Farmscift ForDasiarì. " -
Pj^^ggettin Filippo. — BnESCTA, Farmicia Zadei Glcwnni.'— UDINE, FiirmiclffeBiasioH Luigi — 
PÌd in tutte le priMHe farm?eìe del Regno. — Al Farmi-cìali si uccoida lo sconto èonsueto. 

(1225) ' - ' CARLO GASPAaiNI 

stomaco €d,||gtano,mìra 

. l - V l 

del'sangue e liberare in 
.taimcao,l'individuo da stiticnezz3,,coDvu'2iom, spasmi, prosismi» brucclofi di stomsco, congestioni 
di saBgue, attacchi ijir^^sì, ernie.anir̂  vertigini, palpitaxioni di cuore 6 mali di tesi;» in gener<jle, in-
fiamrai^ziGqe di venire, iipochà preservano dai-la GOTHA, . --mmim 
•• Ogni scatola contÌBDe 50 Pillole, ed è munita 'della DrmatGi Gssparjdì. Costa L.tNÀ con reMva 
istmiore.;— Si spedìsòe franco s domicilio per tiitto il M#b jièr t . 1.20. ^ ' (1924) 

: Depositò io Padova dal SOLO invento via S. Fermo N, 1275. - - VENEZIA, Farmscm IODCÌ» 
S. Fofci. -r-Farmncia Bèttoer a S. Antonio, -r- CnrocGU, FarmBéfMttóiaoo Mô ta. ™ ROVIG ,̂'̂  
Diego Antonio. — MANpyAfFarmfCia Giovanni Rigaielli, — BASSANO, Farmaciî  Fornasieri. ^ ^ 
fioyE, Sett̂ n Filippo. — BRGsciA,̂ .l'tirmi;cia 2adei Gipyanni.\ — UpiNiii, Farmpcia, Biasipli Xuigi. — 
Ed in tiìlle le prìmgrìe formacio'̂ 'llèt Regrio, '--- Ai Farraacìsli si accorda 16 sconto consrfc-v 

. (1224) : il v; ^ r CARLO GASPARim, 

m. 
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A i B t a T O Ì c a - t o r © p ^ t i a i ^ ^ f i t e (GigareUi-Espic) 
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:4,jTO.essendp aspiralo penetra nel^pe^ calrpa in UUlo il sistema yfó\ 
iifirvoso, fapiiila l espettpraziono, e Favorisce le (unzioni cosi imporlatìti degli organNji \N*:V̂  
della respirazione. \ , „„ ' 

Pàridi, vendite all'ingrosso J, BSPIG, 9, Vie de Xowtlre^» 
Esiffere come gmremia ìa firma gui contro s^ui Clgaretl̂ , DUE frano t ^ • 

"Sosìto air Agenzìa A. MANZONI e G., in Milano, vis, Sala, N. 10, »- Vendita in Padova nelle farma 
ift COfì^miO, e PlANEnfliAìlRO — Farmacìa Roberti rCalnjine. 
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Unica tintura, senza nitrato 
d'argento no a\t,iin Pcido nocivo. 

Da U oolpr wa nfait* *> '» 
raorbidozza alla barba M\ al ca
pelli. 

Bene flBolBfìivaÉlMn^e a man-
tenore il primitivo colore ai oa-
polli od alla hnrhn dono tifate 
la altro Tintnre FIOAWlatsn 

Ne fa arrestare !« caduta, 
. IProaa iO l i r e ^ . • 

F 
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I t i ^ t i © g i o r n i 

Unica por la sua ntilità o por 
gli immaiicabilj suoi risultali. 

Viene opocialrawntoracooman-, 
data a quello signoro phffl dosi 
dorano tiegorei l cupulìi aolleui 
taminte dando oaea tintura In 
duo soli giorni il primlti-vu (jo-; 
hìYi) voluto. 

Per maggioro ntilità m|^. 
l>puo couiinuaro con tj.uoHarEO ^ 
GKESSIYA. . 

3Pres5H;o l i r e 

;i m t a, n fc a. n if^aa. 

Spacciandosi taluni per imilatori e peifezionatoii del Fernet-Branca, avvertiamo, cba desso non pa&, 
può da nessun altro essereJajjbripatp,né pnÌè^mMi^yj^pfc\ìè,pefa8peGÌalUà4eifrat^^^^ 
e qualunque altra.^bi^iJ!^?»^ ^^ ̂ ^^'P^\ non pcOrĥ  tnai^pdurre quei vantaggiosî  
enelti igiemci die si oueopono col Fernet Branca e per cui ebbe il plauso di ffiolte celebriti* mediche, 

MelUbrao quindi in sull'avviso il pubblico per he si guardi dalle conlradazioni, avvértend#ffr ojni 
bottiglia porta una etichetta colla firma dei; fratelli Branca Q, Q,, e,,chtìà\capsulì»^ lirabrata a secco, ò 
assicurata sul, collo della botÛ iia con altra etichetta portante la stessa fìrmaf ' • '' 
- j i ^ ì i ^ g ^ i i e t W ' è ' ' s o t t o ' i j l ^ d o l l a . , L o g i c a p e r c x i i i l fe.1--
©à-0catoarT^„ ©ar&'"p t ìBs iTbi lé ,^ì,-..,cs4rcer05 m x t l t a . e'cle,iiin.i. 

si utile, clm non teme certamente le concorrenze di 
dì quanti a noi ne provengono dall'esteifo. 

«In fedo di che rilascio il presente. 
«Lorenzo d.r Barloìi 

Medico primario Osped. Boma. & 

l a 
; i^ujS; ; r^-S-^?^P^ ^ f" 

è rtnaclta a trovare ,ranica 

• mmk mmmk 
I • 

ohe oto,i49it^aa cqnttmero ao-
mixim dnmoso,,tatti 1 mieflioii 
olTutii por ottenere un coloro 
nero, naturale e elonro. 

Jc^rcKKo l i r e O , 
I 4 W -- '-i, e 1' I V p t i - "^ «w 

POiATA FSG 

Roma, 13 Msrao 1869 
« Da.qualche tempo mi prevalgo nelle mia pra-

lica del Fornel-Branoa dei Fratelli Brano* e G. 
di Milano, e siccome mcontostabile ne riscontrai il 
Varilaggio, cosi còl presente iniendo di centrastare ì 
oasjjepeciali nei quali p)ì sembrò ne convenisse 
iVusO", giustificalo dal pieno successo,̂  

| 1 . (n tuUe quelle circostanze ìn cui 6 ne* 
cessafifWcìttfel^ potenza digestiva, eflievolita da 
qualsivoglia causa,,il,J^ijel-Branoa riesce utilis-
jsimo. polenfio,prendersi nella Unue dose di un 
cucchiaio al giorno caramlaló coiracqun, vino o 
csf!è« 

«2, Allorché si Ji9̂ |[bisogno,,dopp le |oi)liri,p.e 
rìodiciie 
coninnì . ... 
comodi, li liniiore éuddettó, nel modo e dose come 
sopra costiiui?ce una sostituzione facilissima.-

,<( 3, Quei ragazzi di temperarnsolo temienl̂ ^̂ l, 
linf^fe.che si facilpignte vanno soggeUi:a.̂ dìsrurbì: 
di ' vbb re ed a vcrmìnazion!, quando a tempo ae-

•ìodiciie dì ammimarare per,.pĴ ^ovroi||&|̂ Mipo i 
soninnì amaricanti, ordinariamente disgustosi ed in-

. » - fl« t« ' . J ; , . . i i i _ i à ^ 1 1 - , ^ : j v , J „ - . . . j i ^ _ 

p o r r e n d e r e w i o r l j U l l ^ l t a e i d l e pi-i;Ii%M d'"'""" 
di |»m comodila per lo signora anche Re si ̂  trovaŝ nfìro \n •-^\h0o'JiAr^ q[Xi?^ttro 

In Mm 
iW ' • " T u ' ' J> .1- . ^ ---

]i"lil i i iJT*iim>fiflff<ijJJ*|U*i^ii '%i'*"*i*-'"' '^ 

l ì É , e (liil Proliiiiileré De Gliti 

'bito e di (jMdò'ìn 
chiaiala de! Fernet-Branca non aî  avrà l'incon-
,veDÌt;nta.Ĵ 9miuinÌ!itrare loro si Irequenlemonie altri* 
antelmintìc],̂  

«4. Quelli che hanno troppa confidenza col lì-. 
quore d'tìsaeuzìo, quasi sempre dannoso, potranno, 
con vantaggio di loro salulp, meglio prevalersi del 
PQ l'Ilio MI ranca nelle dose suaccennate. 

6 5. Invece di Incominciare il pranzo, come 
moUi fftnno con im bicchiere di Vermont, assai 
lù froficuo prendere un cucchÌEiio di FunieV 
ìmnm m cuccbiarinoxornuns, come ho, per mio 

consìglio, veduto praticare con deciso profitto. 
« Dopo ciò debbo una patola di encoti(\,io al 

signori Branca, che seppero confezionare un liquore 

Napoli Geunaio 1870. 
Noi, solloscrilti, medici neirOspodaìe Municipale 

di s. Ratfaele, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a 
folla gli infermi abbiamo, nell' ult'raa infuriata epi
demia Tifosa, aViitò, campo di es péri mentore ìl 
Fernet dei fralaUi Branca, di Milano. 

Nei convalescenti di ̂ ifo anelli da dispepsia di-
pijjdente dtipaionla del ventricolo abbiamo colla 
mìs animinìstrazione ottenuto sempre ottimi risul
tali, élsiyo uno dei miglioii tonici amari. 

Utile pure lo iroviimino coma /(S&SW/'M Ô che 
« É t ó W IPP""® .Pi;?s*'':'ttp con vantaggio in .qqei 
caai nei quali era indicata la china. 

Dottor Carlo ViUorellI 
Dottor Giuseppa FelìoBUi 
Potter Luigi Alfieri ; 

Mariano TpfarolH, Economo psovvedìtorp,,spao 
le Arnie dei dottori: Viitorelli;felicetti ed Alfiere 

Por il Oonsi/ftio di Sanità 
Cav, (iflargollo, Segr. 

l'ale Ctìflle 
DI VENEZIA 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio df fi-
cuui inloraìfe;di questo Ospedale il liquore denoml- ' 
nato Fm'mt'Mranca^ tì precisainenle in caso di 
duooltì/za ed̂  atonìa dello stomaco, nello quali affe
zioni riesce un buon tonico. 

^Jir il Direttore Medico 
doli, 3fert(a 
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